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LA POLITICA 
È LA VITA PRATICA 

L i diviaiono fra Ipgalitnri o non le­
galitari doll'EUraina Siiiistra, oontinaa 
ad offrire argomento ili poleraiolia nei 
giornali dell'nHa o dell'altrit parta; o 
! non leg'ilitari, ossia intranoigiiiui, con­
tinuano H non acoorgiirsi cho la gu'irra 
sonza quartiere che hanno dichiarato al 
ministero Giolitti, potrebbe avere come 
pi'iibubile oauseguonza un ritorno della 
Destra al pntere, con tut t i i malanni 
pel paese cho ne sarebbero la conse-
gaer.zauataruleed Inevitabile — aoanche 
i logalitari li seguissero eis questa via, 

Ammettiamo nensa diflÌQolt& che il 
ministero Qiolitti nmi sin proprio l'i­
deale per la demnorazia cho da lunghi 
anni invoca riforme radioali vecamenio 
vantaggiose pai popolo ohe lavora e ohe 
«oSre; ma crediamo ohe lo si possa ac­
cettare frattanto, e sia utile sorreggerlo, 
come tta avviamento S' raggiaugete 
questi desiderali. Gì aombra ohe mai 
come net momento presente il meglio 
voluto dai radicali Intransigenti sarebbe 
cosi capitala Remloo del bene, ch'è istato 
raggiunto liberando il paese dui governo 
della Deatra, ossia del conservatori; e 
tanto più che finora non abbiamo in 
presentazione ohe i tneitai per distrug­
gere il bene attuale, o non quelli per 
oonquiatare il meglio di'14 da venire. 

La politios è la vita pratica — lo 
ha detto l'on. Mussi in una intervista 
che qui sotto riprodaoiamo ~ e sola­
mente, aggiungiamo noi, i progressi 
lenti sono duraturi. Altro è predicare 
i'ideale alla Caioer^t dall'alto del bimchi 
della mo>Uagna, e nella rlgoofiature 
reloriche di asrti giornali ohe credano 
in buona fede di poter mutare faccia 
alla terra in veatiqnatlr'ore, altro 6 
trovarsi alle prese col feale, e con que­
sto dover governare, provvedendo alle 
nscessitA della giornata e seminando por 
l'avvenire. 

SI tratta ora dal disgravio dei con­
tribuenti, della nazione armata, del nii-
gliolemento eccnomico e morale delle 
classi lavoratriiii, dolla conip leta eman­
cipazione delle coscienze dalla ssrvitii 
del prete; e ne! volere che sia provve­
duto a oiò, legalitari e non legalitari 
dovrebbero essere, anzi sono, tutti d'ac­
corda. Ma I nomiol di queste riforme 
Bono tatti a Destra — sono i oonaerva-
tori — e i radicali non legalitari mi­
nacciano di fare il giuoco di questi, 
colla loro opposizione al ministero 
Gliolitti, mal consigliata, per quanto 
si debba ritencrs disintereesata nelle 
intenzioni, ottenendo con essa, in caso di 
sncceaso, di ritardare quelle riforme allo 
quali hanno una cosi grande e lode­
vole fretta di arrivar . 

Ma queste ooae sono lasciate inten­
dere >neglio assai che noi non abbiamo 
saputa dirle, de uno dei capi del legalitari, 
l'on, Mussi, nella inierviata ch'ebbe giorni 
Bono con un corrispondente del Caffaro, 
e che qui ^riproduciamo: 

— Ah, lei vuole parlarmi dell'E-
stfettia Sinistra e di ciò che farebbe 
Bertani di frente alle questioni che 
momentaneamente la dividono ? — m'in­
terruppe l'onorevole ìtusaì con quel 
fare di ambrosiano bonario ed arguto, 
che è una delie sue caratteristiche. —• 
Ma io davvero non so cosa direi. L'at­
tuale diacnssione è di ordine archeolo. 
logico. Dire ohe ooaa oggi farebbe Bar-
Uni fra noi I Ma sa che 6 un po' dif 
fioile il farlo? Ci vorrebbe un buon 
logrumante per dare una tais risposta. 

— Mi permetta di oaservarle, ono­
revole, che il passato di Bertaui po­
trebbe darmi qualche indicazione in 
proposito. 

— Iiidioazìoni che deporrebbero in 
favore nostro I Bertani, negli ultimi suol 
atti, fu un legalitario, proprio come pre­
tendono che dobbiamo ohiamaroi aoi. 
Lo attesta il suo opuscolo: «L'Italia a-
spittft ». Ricordi che l'atteggiamento 
<li Bertaui e del suo gruppo fa allora 

pa-

fooondo. Si può dira ohe l'nllarga-
monto dui sunVagio, la rlduzionu dol 
prezzo del «al?, l'uboliziono del maci­
nato, di cui fui relatore per viilonti\ e-
apressa di Uertani, sono frutti di quella 
politica. £ 1 ora che cosa vi ha di 
nuovo ne! nostro attegijiumenta ') Non 
mant'ìnamino lo steas'i contegno con Do 
protia finché questi non ai decise a pie­
garli verso Deatra ? Quel pcriorlo di 
benevola uspettutiva ora si rinnova, a 
Unirebbe quando il (ìovorno acoeiiuaeae 
a Destre, o non tenesse lo su? promesso 
non presentando buone legiji ed utili 
riforme. 

— Parrai — osservai ~ che non ai 
rimproveri a lei ed ai suoi a>DÌoi di at­
traversare Un periodo di nspel:tativa, 
ma di esercitare una carta attività par­
lamentare per raggiungere il potere, 

Qnl l'on, Mussi commentò le mie ] 
roto con una sonora risata, 

— Il p.itere I ~ esclamò. — Ma io 
non credo ohe l'Estrema Sinistra poaAa 
raggiungerlo I E^sa non 6 altro che nn 
vivai» di idee che ceroano ia loro at­
tuazione. La nostra azione parlamen-
taro ai riduce a non fare il giuoco delia 
Destra. Ecco tutto. Come questo atteg-
giam.>nto posai esserci rimproverato, io 
non capisco. G»iajinnì e Bovio sono 
troppo sevoii con noi. Essi potranno 
rimproverarci di cnnaervare tropp.i a 
lungo l'attnale atteggiamento di aspet­
tativa, ma non posaono rimproverarci 
ambizioni ohe non abbiamo, lo ho molta 
stima di Golaiannl o di Bovio, ma, in 
que.sti, talvolta il ijicsiifo vince l'Uomo, 
politico, e noi in queato periodo di vita 
irta, di reallà dolorose, stretta da ne-
oeasitfi sociali e politiche e quotidiane, 
non possiamo coaiituiroi in una souol i 
di pittagorioi.,.. 

L'on. Mas»! al interruppe un momento, 
quindi soggiunse: 

— Vede lei ? certe formale trascen­
dentali rlpugnanno alla no.itra indole 
lombarda, e la scuola di Bertani è lom­
barda; « la Bcnola di Cattaneo e di 
Ferrari, dei quali fui discspolo, e sparo 
di non avere fuorviato. Speciflcliìno I» 
accuse loro, quelli che ci rimproverano 
la noatra condotta politica, e allora ve-
dremo. !E'u forse un orrore quello di 
ttvoro voluto ringiovanire con elementi 
nuovi il nostro partito'i* Biaogoavu imi­
tare i solitari del Monte Athos ohe mo­
rivano benedicendo Iddio e maledicendo 
gli uomini? 0 faro da vecchio zitellone 
politiche malignanti su tutto e au tutti, 
perchè non trovarono il loro buon par-
tilol A me pare di no ! — conclusi) 
ridendo e stringendomi la mano l'on. 
Mussi. 

E mentre ai allontanava aoggiungeva: 
— Senta, la politica non è una for-

mola, è vita pratica I 

LA LEGGE SULLE BANCHE 
nelle sue fasi diverse 

ilfo(«!i in fine velucior. Il riordina­
mento delle [banche, indugiato attra­
verso tante vicende di progetti, tutti 
abortiti con la cridi dei diversi mini-
Bt;eri ohe ne furano gli iniziatori, do­
vrebbe aocoatarsi ad una aoluzione re­
lativamente definitiva, quale è impasta 
dalle gravi circoatanzo in cui si pre­
senta ora il problema bancario. 

Ma bisogna risalire alle origini, per 
iniendere i termini dell» questione, in 
rapporto alle Banche e ai governo, dal­
l'adozione del corso forzoso in poi. 

Col decreto del primo maggio 1806 
ia Banca Nazionale veniva obbligata .i 
dare a mutui al Tesoro dello Stato la 
somma di 250 milioni di lire e nel 
tempo ateaao era liberata dall' obbligo 
del pagamento in contanto ed a vista 
dei propiii biglietti, a favore dei quali 
fa stabilito il opra» tonoso per esaero 
dati e ricevati in pagamento come da­
naro contante, 

Gli altri quattro Iitituli dovettero 
immobiliz'dare 1 due terzi dalla propria 
massa metallica; e, fino alla aomma 
immobilizzitu, ricevettero dalla Banca 
Kasionale, biglietti non proprii e <. a 
corso forzoso; gl'Istituti medesimi con­
servarono pure ia fac>>iti di emettere 
fedi di credito, polizze e biglietti men­
tre ai soli Banchi di Napoli 6 di Sici-' 
lia fu dato corso legale pei loro titoli 
nominativi limitatamente alle rispettive 
provincia. 

Un nitro decreto del 2 maggio re­
golò il cambio fra i titoli dei due Ban­
chi di Napoli a Sicilia con la Banca 
Nazionale: à con quaato decreto ohe fu 
stabilita la cosi detta riscontrata, la 
quale aveva luogo quotidianamente e 

sotto condizione ohe la Banca Nazio-
nnla non potesse poi tare al cambio in 
uno stesso giorno una aomma eeoedeuto 
la dodicesima parte del valore che rap­
presentava la (nassa metallica immobi­
lizzata. 

Con questa legge venne costituito, 
tra lo se: banche di emiasiona in Italia, 
un consorzio — oho gomministró ni Q-D-
veruo mille milioni in biglietti, aventi 
corso forzoso, i dei quali erano respon­
sabili solidali e sei Istituti, Con questa 
somma il Govorno provvido ad estin­
guere i HUiii debiti verso la Banca Na' 
zionale contratti |>er mutui attinenti al 
corao forziiao a per lo armiinento dello 
St."ì!o all'opoca dalla guerra franco-ger­
manica, l'er tal modo fu tolto al Bi­
glietto della Banca Nazionale il privi­
legio, ohe prima era suo esolusivo, del 
corso forzoso inoonvertibila, e dato in­
vece ai biglietti consortili: lo Banoho 
di emissione furono equiparate; potendo 
tutte alla stessa guisa emetterò biglietti, 
fino al triplo del propri», patrimonio e 
capitalo versato a corso legale, per tempo 
dote tainato in tutte lo provinole aveoti 
alm'ino una rappresentaz-i dell'Istituto 
emittente, che avesae potuto eseguire il 
cambio In moneta metailica o biglietti 
consorziali. 

Intanto la legge dal 1874 ebbe as30-
Intamente carattere e scopo precario, 
limitutamente alla durata dal ooraa for-
£oso, e ai ebbe la vana lusinga dì po­
ter rendere definitivo ciò che non ora 
nato durevole. 

7(1 questo lo stato di cosa croato con 
la latitnzione del corzo forzoso : privi­
legiata del tutto la Banca nazionale i 
CUI biglietti divennero inconvertibili ; 
speoiale la oonilizions dei Banchi me-
ridionali, con titoli a corso legale nello 
rispettiva provincia e oouvertibili in con-
ttiile od in biglietti della Banca nazio­
nale ; trascurate affatto lo due banche 
toscane, con biglietti a corso semplice­
mente fiduciario. 

Ma anche la Banca nazionale toscana, 
con decreto G maggio 18(16, e poi alla 
Banca toscana di credito per l'indualria 
e pel commercio d'Italia, oon decreto 17 
maggio dello stesso anno, fu conceduto 
il corao legala dei rispettivi biglietti 
nelle provinole toscane. A questi ultimo 
Istituto venne pure fatto obbligo, che 
la oircolazione dei suoi biglietti, oltre 
la limitazione al triplo del capitale, ri-
sp(nde9se ad no incasso non minora 
della terza parte della circolazione stessa. 

Uu riordinamento bancario in aiflatte 
circostanze riusciva difficile, quando si 
volevano soddisfare le ragioni storiche 
a politiche o le tradizioni di ogni vec­
chio Staterallo non fu possibile ; e venne 
la inodeata legge del 30 aprilo 1874, 
presentata allo scopo di pareggiare nei 
diritti e nei dovori le sei banche di e-
missione esistenti. 

Con legge del 7 aprila ISSI fu sciolto 
il Consorzio fra le sei Banche di emis­
sione, e furono dichiarati dello Siato i 
biglietti cinsorziah in circolazione, i 
quali avrebbero però continuato ad a-

ELEZIONI P A I U 6 I N E 

guanto prima a Parigi avranno luogo 
lo elezioni municipali. 

Si presentano ben quattrocento oan-
did^ti agli ottanta posti. 

1<1 bene notare che a Parigi i consi­
glieri hanno la loro brava indennità di 
tJOOO franchi a testa. 

Fra le tanta candidature vi è anoho 
quella della signora Paola Mink, mo­
glie di uu anarchiO'i francese, madre di 
Ufi bambino che porta il novae di Ln-
uifero Satana. 

Essa si sottoscrivo ooal ; donna, ma­
dre, socialista e ropubbllcana, 

VX C A S T P E R O C E 

Si scrivo da Qiieltah (Indie inglesi) 
al Times, oh» il Can dì Kalant assas­
sinò il suo primo ministro e iuoa mu­
tilare nn certo numero de' suoi funzio-
oaiì. 

Il Canato di Keiat, che si trova nella 
ragiona occidentale del Beluoistan, com­
prende tutta ia parte dì questo Stato 
indipendente dalla Peraiii, od è posto 
sotto il protettorato dall'Inghilterra, 
ohe ordinò alle truppe di recarsi a Ke­
iat qualora le spiegazioni chieata al 
Can non lo sembrassero soddisfacenti. 

FRATRICIDIO 

Telegrafano da Vioonza, 10 : 
Stamani, nelle prime ore, per qui-

stioni di iiitereasi famigliari un fratello 
I aggraill il proprio fratello, armata mano. 

tentando di ucciderlo. La a.irolla pre­
senta alta triste scena, si frappose 
tentando di soparars i contendenti, ma 
rimaneva murtalmente colpita, cadendo 
al suolo in un lago di aangua. 

UN QROSSO SCANDALO IN VATICANO 

Chi lo racconta d S'Echo de Paris, 
al quale lasciamo intiora la responsa-
biliià, sulla veridioitA o mano del fatto. 

Il giorno del ricevimento di Leone 
Z I U , le principesse ed i principi in­
glesi, hanno mancato, sembra, alle re­
gole più elementari dell'etioiintta ro-
niunu. 

La prlnoipesaa di Glallea, per aaam-
pio, in luogo del lungo velo obbligato­
rio, non portava sulla testa ohe una 
piccola veletta insignificante, mentre lo 
principesse Mand e Vittoria, che l'ac-
Oompagnavano, avevano (orribile detta-
gliot) conseivato le loro toìlattes da 
viaggio. »-

Da parte degli uomini. Il duca di 
York, in semplice ginoohetta, con nn 
giunco alla mano, ed il generale Elers, 
in abito da mattino e senza guanti — 
mentre tutti e due avrebbero dovuto 
indossare l'abito nero — hanno assolu-
mente scaudalezisato i camerieri ed i 
famigliari della Corte papale. 

Il papa ha finto di nulla rimarcare. 
Ma egli ha dovuta pensar», tra so, che 

•ver corso legale "fino a oho non fossero j i figli di Albione, oosi intrattabili a 
stati convertiti in mousta metallica. 

Il governo fu autorizzato a apaciali 
operaziunl di credito e vendite di ren­
dita per il cambio io moneta metallica 
al portatore ad u vista dei biglietti già 
consorziali in circolazione ed a contrarre 
prestiti alloscopodi procururai la somma 
di 664 milioni, di coi al mono 4U0 mi­
lioni dovevano essere adoperati pelle 
annullamento e cambio dei biglietti da 
lire 1, 2 e 0.50, ed estinguere io uro il 
mutuo di lire 44.331,975,32 alla Banca 
Nazionale. 

A.lle sei banche italiana fu conser­
vata fino al 31 dicembre 1889 la fa-
oalt& di emissione dei biglietti pagabili 
a vìalft al portatore, avauti corso legale 
sino a tutto l'anno 18S3, Ed ò notevole 
che con questa legge fu stabilita la pre-
sentazione, entro l'anno 1882, d-i un 
distigno di legga inteso a stabilire le 
norme con 1» quali avrebbe potuto oou-
aentirsi e regolarsi le emissione dei ti­
toli bancari a vieta pagabili al portatore. 

La critica aiinaziona bauuaria, illu-
atrata dall'ultima inchiesta, uou deva 
quindi sorprendere : casa è il frutto 
del cumulo di tanti errori — che la 
stessa inchiesta non rivela, quando il 
paese ha avuto occasione di risentirne 
intere lo oouaaguanze. 

DUECENTO MINATORI SEPOLTI 

Una frana caduta in una miniera 
presso Cardili avrebbe sepolto 200 mi­
natori, 

Loodra in tatto di etichetta, non ne 
fauno troppo conto ali'eatero. 

ATTENTATO 
contro il Ra del Portogailo? 

Un dispaccio privato da Lisbona an­
nunzia che un individuo tirò una revo'-
verata contro il Re, cho non fu colpito. 
L'individuo fu arrcatato. 

# 
# » 

Un altro dispaccio da Lisbona informa 
poi che l'individuo arrestato non tirò 
nn oolpo di rivoltella, ma ai limitò a 
gridare, agitando un bustone, mentre 
passava il Re. L'individuo chiumuai 
Azau Cot. 

Constatossi essere pazzo. Si rinchiu­
derà iu manicomio. 

L'. HOME BUIE» Al COMUNI 

L'altro giorno alla Camera dai Co­
muni, Ghumberlaln combatto V home-
rule, che, so fosse approvato, non sod­
disferebbe neppure gli irlandesi, di cui 
UD terzo non lo vuole. 

Mao'Kariky, rispondendo a Chamber-
lain, dichiaiò che i deputati irlandesi 
aono d'aoconlo di accettare V/iome-rula 
come risolvente attualmente e definiti-

• vamonte la questione d'Irlanda. 
Trovoliyan, ministro per lo Scozia, 

sostiene ['liome-r-ule. Le seduto furono 
tipreae lunedi, 

(:/VL15ll)0SC0I'l() 
L'nomn. 
Gli egìzi chiamavano l'uomo nn ani­

male ohe parla. ~ Moaè lo diesi l'im-
magine di Dìo. — Eaohilo i l'opera di 
un giorno, il figlio della terra. — So­
focle: un'immagine, — Piatito: il si­
gnore di ogni cosa. — S icrato ! un pic­
colo Iddio. — Pindaro: Il aogno d'una 
ombra. — Omero a Ossian; una foglia 
/raglio. —• Giobbe; il figlio dolia pol­
vere. — Erodoto: la miseria. — Cice­
rone: un animalo ragionevole. — Plo­
tone: il collaboratore dalla divinltii. — 
Schiller: il signore della natura. 

Scegliete I 
X 

Un aneddoto. 
Alessandro Dumas era sempre asse-

diato da persone obs gli chiedevano 
denaro io préatito; od egli non sapeva 
mai dire di no o nessuno. 

Un amico, entrato nello studio del 
Dumas mentre questi era assento, a-
vondo veduto aullo aorlttoio un biglietto 
(la 100 franchi, ae lo mise in taaca e 
laaoiò al romanziere la seguente lette­
rina: 

« Amico oarlsslmo, ti ho preso 100 
franchi: domani te il restitairè. Addio». 

Tornato nello studio, l'aatora del-
l'Antonif, dopo avut dato un'tìoohiats 
alla lettera, esclamo: 

— Cho caro amico! Egli si à preso 
soltanto i 100 franchi, mentre poteva 
portarmi via l'orologio e In cutena d'oro 
ohe erano sulla scrivania. 

X 
Filosofia del giorno. 
Il cresaendo o decrescendo dall'amara 

in un pacco di lettore affidatoci da una 
signorina: 

1. lettera — • Q-entiliasima aignorina •. 
2. » — • Sigoorinu Lalla I • 
3. • — « Onrisaimi aignorina • 
4. • — < Lalla cara » 
6. e successive — < Lalla mlt — Lalla 
mia ballai ~ Lalla mia bella e olirai 
— Lalla mia, sempre miai — Lalla 
del mio cuorel — Lalla adorata! — 
Anima mml •— Vita mia I » 
30. lettera — • Cara Lalla » 
31. » -—«Lalla!» 
82. > —«Signorina!» 
83. » —-iSIgaorinaLallaPipettil 

X 
I versi, 
Due sonetti «maligni» di L, Gavotti. 

Maligni, ma pieni di aale epigrammatico 
e di un raro atticismo. 

Un tviww» fin de siede. 
A quindici anni egli & giii profeaaoro 

di nporti peata a vanti, In sul l)iooKiera 
canta, briaco elzeviriano autore, 
Lalngì e Frinì. A trenta ò cavaliore. 

Bassi a quaranta, gran apocutatora, 
del credito a gonflar le moogulllore, 
0, vinto da Roacìldo al pixsluoro,. 
pcn due zeri 4ul bianco o fa il banctiiere. 

Corna i microbi in cor che apasoia od ama, 
uQRa Dio ne la Bcion.ìa a pranzo e a oana* 
e squadra al rio noatin la rìvoltolla. 

Poi, quando al floe è corta ogni sua brama, 
0 couipromoaao il dio do la achlena, 
fa la aomma, e ai brucia le corvoiia. 

Nel 3000. 
I/liftu proprio dottOt sorìttOt o auìourato 

che nel iliieEnìla muteruu la coso I 
avr& it pan olii lavora, a I{e Io Stato 
nutrirà gli impotenti. Aadramio apose 

fin la zitalta povera, purgato 
il mondo ai lenoni e genoroa»} 
né iiascorà più un bimlio incoronato^ 
0 sacro al Dio Milionu. Arreca le roso 

lenza le apinsi e il roguo alQo di Cristoi 
chà ogni nato di donna entro la fossa 
d'un'uguai crune im di dopoato il pondo 

potrà salire al glorioso acquisto. 
Io non oi «rodo, o voi I la mi par groBfia { 
pu6 duraî  ma sarà la Un del mondo. 

X 
Cronache friulane. 
Aprile (1379). La ComunitA di Go-

inona stabilisce nei suo Consiglio gene­
rale d'Arengo, di deputare alcuni dai 
pilli savt cittadini alla riforma ed U' 
nìone delle auo leggi in un corpo aola> 

X 
Un penaicro al giorno. 
Serbare il segreto, impiegare bene 11 

tempo, sopportare le ingiurio, sono tra 
cose molto difAcill, ma neccaaarie a tutti . 

X 
La siiuge, Monovarbo. 

F a a a 
Spiegazione del munovorbo nreoedentei 

BIPEDE 

X 
Per finire. 
La signora Puntolini — E in casa 

la signora Codiculli'i^ 
La serva —• C'è ; ma mi ha ordinato 



I L F R 10 L I 
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di dirle olie lo v .spiac» m"lto di easev 
iaori. 

La Hiffnora PuntoUni ~- Ritornale 
ila lei 9 ditele che sono ben contenta 
dv non averla trovata. 

Penna e. Forbici 

DALLA PROVINGIA 
il Friuli tt le nozze d'argenta 

Il JPanfulla scrive ; 
4 Per la prossima ricorrenza (ielle 

dalla grandi festa dei Sovrani d'Italia, 
il signor Carlo Podrocoa propose cho 
tutto il lorritorio di CiviJale nel Friuli 
ooncorrosso a fastoggiuie l'emhlainajira­
sente dulia unità nazionale, ìllaioinaiido 
i castoni 0 lo reliquie loro, ovvero lo 
oiiua gii! inoaetollttte, con fuochi comuni, 
bengala od altrimenti. 

Ojroe un incendio si propagò l'iddi, 
ed ormai è assicurato ohe dal confine 
anatroungarioa alla • Slava italiana • 
ed in neno a questa, riepleadeianno la 
sera dal 31 corrente, su la linea inon-
tauu, il) volle caslellane di Mila di Al-
'oana, Orzono di Carruria, Oastelmonte, 
Antro, Gtiimberg.i, Gaspergo, Zuooola, 
SofFoinbargo di Campeglio, 2uoco eOuo-
cagna di Faedis, Partistugno presso 
Pi,no('liiuao, e Castolvecohio e nuovo dei 
conti di A.ttiniÌB;e sulla linea collinesca, 
Manzano, ^OSDÌSZO, Iloco» Barnarda e 
Mallrio) sovrastando a lutto, la punto 
fiammeggiante dot Matnjur, dalla quale, 
cupido, Alboino oontsmplò tanta parte 
d'Italia, 

£ dove non esistono oustelii o balze 
lurrils, verranno croati ed illuminati 
dei piccoli castelli di fantasia. 

Inoltro il masairao castello — sul 
collo intorno a cui crebbe la forte U-
diiie — brillorJV quella. aera come un 
fato in mezKQ alla pianura friulana ed 
ai suo riU,)ttote elettrico rispon.leranno 
i falò dille Alpi (ìiniie e Caruicbe giii 
giù fino a Siioilo, 

Ed a ragione, che lo stemma della 
» Patria del Friuli » raffigura ap­
punto mas donna vestita di abito di 
vani colori che denota la diveraità 
delle qualità dei signori, de' quali questa 
Provincia è abitata. Ila corona di Torri 
il! oapo, perché m qaasti Provinuia sono 
molti Caslelli ed alcune Torri situalo 
d'ogni intorno sopra monti e colli ». (1) 

Ma queste condisioai orograftche e 
storiche possono dirai comuaì alla grande 
Patria; anche la altra Alpi e gli Ap-
poaaini sono coronavi di torri e di oa-
«telli; l'uu l'altro questi si guardano 
e ai chiamano, ohe nell'evo medio tra-
emettovanai i segnali d'allarme e di 
gioia comune; e In aislcmatioa loro di­
stribuzione — a ohi ben la scruti — 
renda la vera figura dell'Italia turrita. 

Por Oii! l'idea da! signor Podreooa 
avrà certo uiimerosi imitatori anche 
nello altre parti d'Italia. 

11 povero Friuli calcolò che l'attua­
zione costa poco: una catasta di legna 
per ogni proprietarioi all'uopo si dia-
uemlna-jo circolari patriottiche in ogni 
vulle più remota; i giornali della vasta 
provinola battono la gran cassa, il sin­
daco del capoluogo convocherà corti-
mente i coUeghi dei diairelti, e questi, 
alla lor volta, i propri, aftinché la di. 
moatrsziune riesca unitariamente ordi­
nata. • 

(1) Dalla lelazioaa 4al ISIiG gallo Ltggi per 
la Bifria « Couiaiiinuma dtl i'VtuIt, 

A PROPOSITO DI GAGGIA 
Ilacoumandiamo ai Cifibssi doii'on. 

Consiglio Provinciali) la seguente let­
tera di egregia peraona, pervenulaoi 
questa mattina da Mortegliano: 

Egregio sig. Direttore! 
.La lettura delie proposte ohe ver­

ranno fatta al Consiglio Provinoialu in 
ordino alla caccia, proposte oh» veu-
nero pubblicata nel n, 8d del suo re-
pntato giornale, mi richittmù alla me­
moria alouna couBideraziurii ohe pre-
cedeutomente ho fatte e che qui ap­
presso esportò alla meglio. Le aarei 
tenuto ove volesse renderle di pubblica 
ragione, 

1 termini fissali d». questa proposta 
non sono nuovi, purtroppo: dico pur­
troppo peroliò mi rautaviglio come mai 
ancora non siasi lo\Mta una voci di 
protosta coatro diap.isizioni che isnn po­
trebbero venire sancite da persone ohe 
per̂ ^poco oonoaoessero la materia. 

iti da qualche anno che si a inaugu-
fato il sistema che vivamente deploro, 
sistema ohe tendo a oreara dei privilegi 
per una data oiasse di cacciatoci.. 

Non è forse enorme oh» sia lecit.) 
oacoiaro aua data selvaggina oon lo reti 
B viotato coi fucile? Per quanto sottili 
siano le argomentazioni che vorrebbero 
sostenere una disposizione ingiusta e 
che ripugna al buon aeiiao, non possono 
far cambiare natura ai fatti. Viene le­
gittimo il sosi'etto ohe la onorevole De­
putazione Provinciale sia suggerita da 
una società di noeellaturi, l<!d iufatii 
ai apre la oaooia delle quaglio con lo 
leti il primo agosto, e col tueile il quia-

dici; ai chiuile la oaoiiia col fucilo col 
febbraio, rendendo impossibile la caonia 
ai tordi a c.ilorabi, che qui da noi som 
di passaggio noi marzo, E pi:roh6 ciò? 
Forse p T dare agli uccellatori raoz/.o 
di f ir buona prada di qaiglio in quei 
priuii quindici giorni di apertura, e ape-
ratti!» di farne una altrettanto btto.ia 
di tordi nel loro nuovo passaggio in 
autunno, quando col fuoiio nun à possi-
bii8 colpirli per osior-) la oimpogna 
coperta, e perchè qui non si ferm-iiio 
ohe durante la notte? 

Dirò ancora ohe l'apertura deìlii oao­
oia allo quaglie il 15 agosto, è tarda, 
porche allora buona parte di questi uc­
celli sono già dirotti per aliri lidi.spo-
cialroaiite se 1»stagione è asciutti. N.ìn 
si dica che in agosto lo quaglie nidili 
oano ancora, perchè tutti i oaooiaton 
sanno come si trovino «idi anche m 
settembre. Ma quHsla sono piccole oo-
cezioni. Sa ai avesse da aliendere lo 
nidiate delle quaglie tardive, si dovrebb) 
aprite la oaco.a qu indo nella nostre 
campagne non so ne trovani più. 

La distruaioue delle quaglie si oer-
ohl nella cacca nbaaiva in lampo proi­
bito. Se gli agenti dalla pubblica forza 
faoeasei'o per poco il loro dovere, la 
moltiptiaazioua della specie sarebbe tu­
telata mollo più efficacemente che coj 
ritardare l'apertura della caccia di 15 
giorni. 

Tutto questo ho volato dira nella 
sp.'tanza cho il Consiglio Proviuo|ale 
voglia prendere in oonaideia/.ion8 l'ar­
gomento, e respingere disponizioui ohe, 
ooin» sopra ho detto, fanno a pugni col 
buon senso. 

Mi creda, signor Direttore 
Mortagliaao, 11 aprilo 1899. 

Dovotiaaiiaii •uo 
A. Af. 

V o r d o M u n c , IL aprila. 
In Tribunale. 

Jeri, l'aula del nostro Tribunale era 
affiillalissima, Cho processo doveva avol 
gers! per attirare tanti curiosi?... 

Sul banco degli accusati c'er-i Carlis 
Pietro a suo figlio Milone, di Torre di 
Pordenone. Essi nrano imputati di vio-
leuzo e minacoie verso un pubblico u£. 
flciale, noiichò di contravvenzione alla 
legge sulla cacca. 

Nul 17 marzo p. p., infatti, vennero 
sorpresi dalla guardia comunale Viotto, 
alla caccia con reti, fuori dunque di 
tempo 6 snnis' esaere muniti di licenza. 

Ila guardia Viotto voleva aequeairara 
lo reti. I Carlis ai opposero. Lanciarono 
al Viotto ogui sorta d'insolenise, poi lo 
miuacciarouo e lo aHerraron» per 1.; 
vesti, straaoiaudoglielo. 

Il Tribunale condannò il Carlis Pietro 
a sei mesi di reclusione e sui giorni 
d'arrosto; suo figlio a quaranta giorni 
di reclusione e! uno d'arresio, e in tutti 
0 due a lire 212 di malia. 

Il Carila Pietro ebbe a subirò già, 
por varie sorta di reati, U condanne. 

Il Cronista 

Slninhlnw ttliiiruclutu, A Val-
vaaoue la bambina Ida liosoariul, d'anni 
due e mezzo, nel trastullarsi col fuco i, 
questo le ai appoco allo vesti, e riportò 
ustioni per le quali due ore dopo ces­
sava di vivere. 

Si constatò la nessuna colpa dei ge­
nitori e parenti. 

B t l i i g r u x i l A n i e u t o , Il sottoscritto 
sentj il dovere di ringraziare le Anto­
n i a tutte, ed i oitladini d' ogui classe, 
cho con canto sentimo:ito di solidarieià 
SI adoperarono a domate l'incendio che 
ebbe luogo ieri nel auo locale, e senza 
del q'uale avrebbero potuto sucoodere 
malauni assai più gravi. 

Civldalo, 10 aprilo 1393. 
Antonio Podreaua dilGiuseppe. 

Pietro ^lanutto fu Domenico, proprie­
tario dell'albergo alla «Posta» uuisee 
i SUOI ringraziamenti per tutti quelli che 
con l'opera loro si preatarono a spe­
gnate detto luoaadio, 

C o n s i g l i o « o i n i i i i a l c » Il Con 
sigilo comunale ò convocalo in aesuione 
ordinaria di primavera lunedi 17 aprile 
cotTonte allo ore 8 poin., per trattare 
i seguenti oggetti: 

Seduta pubblica 
1. Approvazione di prelevamenti dal 

fondo di riserva categ. 48 parte I I . 
Bilancio 1893 fatti dalla Griunta. 

a) di lire 9H, applicate alla caieg. 23 
articolo 4 pane I I . per spese in mo­
bili per l'ufftoio del Griudioa connilia-
toro. (Ueiiberaziuue 30 marzo 1893); 

b) di lire 160.111, applioile alla cate-
giiria 58' (residui passivi), per saldo 
dai lavori di riiluzinne della casa Bar-
betti in Paderao, ad uso di scuola. 

2. Nozzi d'argento dulie LL. M.M. (So-
cuuda deliber.iz'.oue). 

3. Uinuucia dal signor oav, Lanfranco 
Morgante alla carica di consigliere 

I ad agli incarichi relativi. 

••J..a»i"l"l»^!."'.tt:W«.iW.tK1"J!.'m'Mtf|i*VHeil.'JH'liKJ-'atWM 

4. Revisori dei conti del Corauiie poi 
1802, nomina di due membri. 

6. Nomina della Commissione comunale 
di prima istanza per le imposte (biea> 
nio dall'agosto 1893 all'agosto 1895), 

8. Eatraaiona a sorte del quinto dei 
consiglieri nominati nella OIPÌSIOIII ge­
nerali del 1SS9 e da aurrogatsi nel 
corrente anno. 

Seduta privata 
Sussidio alla figlia de! fu Pietro Bian­

chi, ex impiegato munloipalu. (Seconda 
deliberazione), 

S o c i n O i m a n t o AIlKil i tnrI i . Il 
Comitato udinese della Società Dante 
Alighieri, ha ricevuto dall'Acendomia di 
Udine la somma di lire 360.6U, equiva­
lente a metà del ricavalo netto delle 
conferenze di bunellcenza, tenutesi nel 
passato inverno all'Istituto Teonuio. 

Il Oomit'itu vivamente ringrazia l'Ac­
cademia e i conferenzieri. U ngruzia puro 
la psrsODa che voli» aggiungere una lira 
alla somma suindicata, 

V t ! l o c l | i e t t l K i M o . Un egregio spor-
lista conoittiidinu ci comunica: 

Coustatiam'} con compiaoeuzi che il 
movimenlu sportivo che si è manifestato 
ooH'aprirsidellaBtagioneBpecialmentouol 
velocipediiìino, non solo m Francia, G-er-
mauia e Inghilterra, ma anche a Rima 
e a Milano, dove vennero tolti tutti gli 
ostacoli alla circolazione dei velocipedi 
in città, incomincia a manifestarsi an­
che a Udine. 

Il Veloce-Cliib ha indetta una ooraa 
di resiatenza »u strada pel 16 oorrente 
da U.iine a Palma e ritorno (chilom. 44), 
alla quale oi consta prenderanno parte 
corridori udinesi e forestieri, nonché 
aloaul aotl'uffieiali del 85° fanteria. 

Pei 23 si sta prupiraud) una gran 
corsa nella pista di Vat, in occasiono 
delie fente cho avranno luogo a Udine 
per le nozzn d'arg.into dei nostri So­
vrani, per l'iuaugiirazions dal tiro a 
segno e fiora dei vini. 

S ccome i mezzi d»l Veloce-Club sona 
limitati, per dare alla corna oonveniente 
iniporianza mediante {traini che isoo-
roggmo corridori del dì fuori a pren­
dervi parte, oosl la Suoielà ha nomi­
nato uua Conimissioiie per riico-igliere 
offerte, specialmente fra i negozianti, a 
fine di oostituire i premi nella corsa ohe 
prenderà il nome di < Corsa del Com-
meroio •• 

Nella stessa giornata dal 23, por darò 
maggioro attrutitiva allo spettacolo e 
per presentare qu Iche co.sa di nuov.j, 
la Priisidenzj del Veloce Club indirà 
anche una corea a piedi nella piali di 
Vat. 

Anehe per questa corsa al fa grande 
calcolo suir appoggio del nostro 36° reg­
gimento di faot., il quale, grazie alla 
eneigioa inlz'ativ.i del .Mig':;Kire nig. 
Pizzatto, aportista appassionato ed abi­
lissimo, ha sempre disponibile una scorta 
di giovani velocipe.listi, camminatori, 
schermitori e corridori esperti, trenati 
0 rotti alla fatica, ohe scendono volen­
tieri a gara cogli aportiati ciltadini, 

C o m i d i t n i i r o t c t l n r » i l » l -
t ' i i i f m i s i s t . V* elenc.) offerte per 
laLi t te t iad i beneficenza dot 28 corr,: 

Andriaui baronassa Eli»a, due bottiglie 
per prol'amo, una oarafli per fiirl, una 
salsiera color r'isso; Casea Levi Adele, 
un servizio per liqu.iri —Oo. Prarapero 
G-iuiia, un tavolo dorato (in stile barocco) 
Cu. Cleoni Beltrame famiglia, due spille 
d'argento, un fjruimeuto spille ed orcc-
ehini giapponesi, un cestino con sei 
chicchere per caflò, e to-ì^agliolino rica­
mato, scatola oon dodici fazzoletti, un 
cane, un piatto giap, 5 porta fiori di 
porcellana, un quadretto sd olio, oesta 
in vimini, porta guanti in peluche ri­
camalo, liseuse punto ungherese, porta 
carte da giuoco, borsa da lavoro, punto 
ungherese, porti viglietti, porta spilli, 
6 silviettioa ricamate, 4 bora da lavoro 
ricniua>e, tre tapettini, punto ungherese, 
due cuscinetti pur spilli, due berretti 
pjr bambini, due veli da poltrona. — 
Mioisini Caterina, busta per lettera ri­
camata, un cuscinetto per spilli, un 
bnocialatto d'argento — Conte Avogailro 
Colliibiaiio Teoenti, due grandi vasi 
bronzati. —. Famiglia oo. Brandis, una 
sacca da viaggio in pelle nera, una cam-
poatiera in criatallo dorato; — Colotti 
famiglia, vassoio in legno ma i botliglis 
verduzzo 90, servizio the in porcellana 
per due persone con vasaoio in porcel­
lana, campanello per tavola, porla faz­
zoletti in raso dipinto, vaso per fiori — 
N. N., una tasca da letto, una cornice 
da due ritratti, un lunar.o, un vasetto 
da fiori, un ca^clnetto da spilli, un 
gatto d. carta peata, un porta gioie, e 
porta fiiri. 

I doni ai ricevono presso la Congre. 
ga-/!ioue di Carità. { 

l?l«i- i «Il u( ' t«HCl«. Il giorno IO 
andante il distinto e oolto dott. Ar­
turo Travaglini ai 4 unito in matrimo. 
nio colla nubile giovinetta contessina 
Maria de Porti;, splendido astro di bel­
lezza 0 di virtù. 

La uobil dama conlessa Beretta nata 

di Colloredn, matrina, con quello splen­
dido fiore di prim:ivera della figliuolstta 
contessina Cecilia, la distinta e bella 
aigoora Ali egra de Nardo, la sig. Vir­
ginia Qizzarioi, le graziose e leggiadre 
Maria Bigozzi, onniesaìne Ida e (disella 
d'I Fonia, il oonte G-ugllelmo de Gla-
riclRi, compare,il cinte Fabio Baratta, 
i conti Mirzio ad Antonio do Purtia, 
il cav, de Nariln, li cav. Fabria e il dott. 
E . Fracassi, accompagnarono gli eposi 
alla cerimonia. 

E noi condividendo la gioia delle fa­
miglie, facciamo le più vive sincere con­
gratulazioni ed auguri felicissimi agli 
sposi. 

Nomo 

iVoasiec!. Quest'oggi l'egregio dottor 
Antonio Mauro, nostro oiuoiitsdinn, si 
uiiisce in raatritnoiiio colla gentile ai-
gnorina Carolina Dorigo da Valeriane. 

Auguit di ogni maggiore {elicila. 

S i r tpos le lo i i i ^ n n x l n n n l c (•<;)(« 
w l c c w l e l u t i i i H t r I o t » ( / C H r n i i . 
É stala diramata la seguente oiroulare-. 

Il Comizio agrario di Cesena ci fa 
invito per concorrere all' Esposizione 
nazionale dello piccole industrie da te-
ueesi in quella città dal 27 agosto al 
27 setteinbro prossimi. H i coatituìto, 
all'uopo, speciali Comitati in ogni pro­
vincia per sollecitare i lavoratori all'in­
vio dei loro prodotti, per offrire sohia-
riinenti e facilitare le spedizioni. 

È a desiderarsi chi', specialmente, si 
facciano esponenti I contadini produt­
tori 1 quali, utilizzando le giornate o le 
ore non destinate a proficuo lavora a-
gricolo, si dedicano a moduete Industrie 
campestri e forestali, così da soddisfare 
ai bisogni della famiglia non solo, ma 
da ri trarne utilo colla vendita. 

In vario modo favorite le piccolo in­
dustrie, anche fra noi ebbero notevole 
incrementa e molti ai distinsero a va­
rie eapoaizioui looali e legianaiì. Si può 
riprometterai perciò buon successo an­
che al Concorsa esposizione nazionale 
di Cesena. 

Qui m calca si indicano la varie 
classi del programma, dal quale emerge 
che si ammettono anche i lavori più 
modesti, veramente eseguiti da oouta-
dini. 

Invitati, dobb'aino preieutarci con 
impegno. Sarà facile anche la raccolta 
degli oggetti ia in ogni comune, oltre 
l'onorevole Cap.) dell'Amminialrazione, 
anche altri vorranno occuparsi. 

Urge anzitutto informate questo co­
mitato del preciso indirizzo dei produi-
lori, e sull'entità della merce lavorata, 
— Si tenga conto eziandio ohe la mo­
dicità de. prezzi h il miglior mezitoper 
trovare incoraggiamento e favore. 

La S. V. è vivamente interessata a vo­
ler, oon la possibile sinieciiu line, rimot-
tiire le chieste indicazioni od ogni ul­
teriore notizia al acgralario del Comi­
tato dott. Gr, B. & imauo, Mercatonuovo, 
Udine, 

SI fa preghiera per un riscontro, sia 
pure con semplice cartolina postale. V. 
S. tenga conto anche delle più mode-
sle ludustrie esercitale nel comune dì 
residenza ed ullri vicini. Eventualmente 
desiderando informazioni, programmi, 
schede od altro ai rivolga al Segretario 
del Ciimitaio, perchè è nostro desiderio 
agevolate in ogni modo l'opera cotte.se  
di quanti votranna occuparsi di propo­
sito per questa eapos.zinne. 

Deirinierressamentn che V. S, sarà 
per prendere, ai esprimono aentite gra­
zie auche in particolare, 

Udine, 6 aprile 139a. 
; PEL COMITATO 

11 PrcBÌdontQ 

Antonino di Prampero, Senatore. 

Riassunto del programnsa 
Classe I. ' 

Lavori in vimini di salice, pioppo ed 
altre piante di fibra piiighovole. 
Sezione 1. Lavori da panieraio. 

Lavori in erbe e piante Sezione 
palustri. 

Seziono 3. 
Sezione 4, 

Classe IV, 
Industrie chimiche. 

Sezione unica. 

Oiasse Y. 
ladiiglrio allmeatari. 

Sezione. 1. Lattioinii. 
Sezione 8. Conserve alimentari. 
Sezione 8. Conservazione delle frutta. 

Q u e r e l a » Don Gllaaeppo Cornei i, 
cappellano di iVIoruszo, presentò que­
rela per diSamasione oontro II gerente 
responsabile del Risveglio, Big. Um­
berto Teli, contro il Direttore sig. 
Pietro Barbai, h contro 1' antere o gli 
autori degli articoli che lo riguardano 
comparsi ultimameute in detto giornale, 
in quanto veuisseco oonossiuti, e, ptir In 
reapousabilitàoivile, contro la Tipografia 
Cooperativa Udinese. 

Elia m»ifPiit i l i ìKiartlgaacca, 
Domenica 10 aprilo 1893, ricorre lu 
rinomatissima sagra di M|irtignaoca. In 
qneat'occasione, nel soliti locali si ter­
ranno grandi feste da bsllo con soeits 
orchestra udim'se. 

La distinta banda musicala di Nn-
garedo attenderà sul piazzale del mer­
cato l'arrivo dei troui e percoirerà, suo­
nando, le vie del paese, 

I looali tutti aatanno forniti di ol-
timl vini a cibarle a prezzi disorolis-
aimi. 

Per favorire il oODCorao dei cittadini 
alla festa, la direzione della tramvia 
a vapore, onn gentile pauaiero, ha di­
sposto ohe nelle oro pomeridiane di 
detto gi.orno, abbiano a aircolars i se­
guenti treni: 

Andata. 

Lavori in pa,{lia ed affini. 
Industria del aetoliuaio, 

etósse II. 
Industria tessile casalinga 

Sezione 1. Filati, 
Sezione 2. Teasuti. 
Sezione 3, Maglierie. 
Sezione 4, Oggetti da caccia e pesca. 

Classe III. 
Lavori in legno. 

Sezione 1. Strumenti ed attrezzi ta­
rai i. 

Sezione 2. Vaî i ed utenaili per la 
conservazione dei liquidi, della farina 
eoo. 

Sezione 3, Oggetti da taglio ed al 
tornio. 

Snzione 4. Balocchi. 
Sezione 6. Mobili rustici e da giar­

dino. 
Sezione 6. Oggetti od utenaili doma-

stioi. 
Seziono 7. Strumenti relativi alle ia< 

dustrie domestiche. 
Sezione 8. Calzatura, 

Udine S.T. Marligaiooo Fagagoa S. Daniols 
(pactanra) (arrivo) (arrivo) (attivo) 

1.50 2.V0 — .—. 3 — 3.30 — 
3.03 8.33 8.60 4.23 
3.50 4.20 4.40 
4.35 5.05 — •̂  
6.2Ó 6.S0 7.10 7.42 
7 60 8.20 — .^ 
8.— 8.80 8.50 9.20 

lO.OB 10.36 10.6,i — 
Hitoi no. 

S. Daniele Fagagna Msrlignicoi) Udine S. T. 
(parteanft) (gteteata) (gartaatt) (arrivo) 

1.40 2.10 2.30 3 — 
— — 2.23 2 53 

— 3 55 4.80 
— 4.45 5.05 5.36 
_ — 6.10 6.40 

6.— 6.30 6.60 7.20 
— 8.30 9 . -

8.20 8.50 9.15 9,45 
— 11.— 11.30 12.— 
Por la circostanza saranno measi in 

vendita aptoiali biglietti di andata- r i ­
torno: da UdineaMartignaccoal prezzo 
di centesimi 80 ; da Fagagna a Marti-
guacco oeuieiiimi 80; da San Damale a 
Mirtignacoo lire 1.20. 

I 9 o 9 n « 8 ( ! c a l a d r a i Ieri in via 
Villnlta fa arrestata per furto aggra-

I vaio certa Amabile Armellini di Gio. 
Batta, d'anni 21, da Taroento, dome-

' etica in detta vìa al N. 25, 
j Fin qui, e molto, troppo laoonlaa-

meiite, il bollettino della questura. 
I Abbiamo poi saputo ohe la danneg-

giata è la signora Luca Piamo, al cui 
servizio aravi la arrostata Amabile Ar­
mellini,... poco amabile davvero se ha 
il vizio, come ai vede, di tener le un­
ghie lunghe. 

Essa aottraev,! alla aua padrona, di 
tratto in tratto, dei pazzi di atoSe, che 
poi impegnava al Uonte di Pietà. Lì 
impegoule ammontano a circa lire 25; 
i boiiattiui relativi furono seq^uestrati. 

T e n t r n ì !Sl i ic rvA« Nel maa di 
aprile la Drammatica Compagnia Bel' 
lotti Bon, diretta dal cav. Alessandro 
Marchetti, darà un brevisaimo corso di 
rappresentazioni durante la « Fiera-
coucorao dei vini » e nella fausta ri­
correnza delle noiiZe d'argento dei So-
vcani. 

Personale artistico 

Donne; Carolina KapoloFavi, Ida 
Kranes Sur/ii, Adelaido De Ogaa, Car-
melita MozzidolQ, Mina Gerard M., Mar-
cellina Melnati, Virginia Franza, Ester 
Malnati, Gliniìa Melnati, Raffaela Pa­
trioti, Pia Favi, 

Uomini : Alessandro Marchetti, Au­
gusto Vallai, Giuseppe Ssqui-, G-aetano 
Polzi, .Remo Prati, Ambrogio Bottini, 
Luigi Governato, Napoleone Mozzodolfi, 
Pietro Malnati, Atiuro Bianchi, Gio. 
vanni Maudelli, Giuseppe Pattioli, Qif' 
facile Livarelli, Giuseppe Goloiubo. 

C i ^ r r a v l l i a u (7<l i«e . Ecoo una 
buona notizia per gli habitués del teatro. 
Ci si assicura che dopo il breve corso 
di recite che darà la Compagaia dram­
matica Beiloctì • Bun e poche rappre-
seutazioui della Compagnia dì operette 
Palombi, avremo sulle sceno del teatro 
Minerva la Compagnia di cui fa parte 
il celebre Ferravilla. 

Ci saranno delle pienone e ol sat^ 
da divertirai veramente, 

http://cotte.se


IL FRIULI 

I n ITrlbMMCkte. Udienza del il 
aprile : 

Bell ina Agost ino coutadlno da Ven-
zone, p^r lesioni alla madre, in conta-
maoii, fa asanlto per non provata reltil. 

Piton Pi'HM di Laigi d'unni 20 , da 
Zippola (Pi lcenigo) per renitenza alla 
leva, giorni 41. di detenzione.. 

S e M K i t i n u i s x i ) .Bsllliia Antonio 
di ÀEjostino d'inni 10 e Bellina Anto­
nia fa Q.ov. Andr.).i d'anni 69 da Ven-
zon», trovati dalle guardie di città in 
via Prof'dttura privi di mezzi di i>n>si-
etenzB, vennero riiu indati ul loropaene. 

R S u o i i i « w t i i i n s i » . OlTerte fatte alla 
looiiilu tìongrsgiizi .no di Unrità m morte 
di Manici cav. Oirolamo: 
Celolti Giuaeppiì lire 1 . 

V e n n e i i u l t b l l c t U o nell'Ossa/--
valore Roman/} a rijiortato da tutti i 
giornali di Roma: 

« Li .Saudlili di N . S. Ijionti X I I I , da 
più. Unni era solEerHoie di catarro inte-
etiuttlu par causa erpitioa olie fa ribelle 
ad ogni rimedio; m* il ohimico farina-
cista dott. CiiovHiini Mizzol ini di Roma, 
an|iplicó i a S i n t i t i Sua di UBSOg^ectarsi 
alla cura depurativa di Pariglina, ohe 
è depurativo pel sangue effìcacisaimn 
da lui scoperto e prepar^ttu nei nnot 
iaboriitori. Guu tale mezzo mirabile Saa 
Santità si 6 del ta t to gunrita e con 
breve dei 7 gennaio u, a,, ohe è n e 
monumento del etto animo paterno, amo-
roKleaimo e grato, tra ie tante altre 
ooncesaioni degnavasi benignamente no-
miiinro il signor Maiszolini, cavaliere di 
S. Silvestro, Papa, dello milizia d'oro, 
rioumpeneaudolo cosi della diligenza e 
perizia della virtuosti prep irazione di 
medioine setiouda i più reoenti metodi. 
NOI ce ne oongratuliatno col dott. Maz-
zulini, e gli augariamo einceramente 
ogni altro vantaggio pei mirabili effetti 
del ano depurativo. Presso l'inventore 
dott, 3 . Miizzulini, stabilimento oliimico 
Quattro Fontane 13, Roma; ai vende 
la bott ig l ia grande lire 8, la piccola 4,50. 
In un pacco postale entrano due botti­
gl ie grandi o (re piccole; aggiungere 
centesimi 7 0 per l'affrancatura». 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di G. Comessattt — Venezia 
farmacia Botner alla Croco di MallA, 
fannaoia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Porcellini — Trieste farmacia 
Prendini, fai macia Peroniti. 

(Sementi da prato 
Presso la aoitosarittii ditta trovasi 

un copioso anaoriimento di tutte le qua­
lità di sementi pratènsi comò : Trifoglio 
Spagna, Lojodo, Adisaima, Lupinella, eoo., 
oca. delle migliori provenienze, ed a 
|trC!ZKll l l iS»lt i«<tSHÌDai. 

Nella certezza di vedersi onorata da 
una numerosa clientela si dichiara 

Regina Quargnolo 
Via dei Teatri n. 17. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di U d i n e — R. I s t i tuto Tecnico 

11 • 4 - 03 lore 8 a. ore 3 p . oro 9 pi gìor. 12 

Uu. Ili. s i() 

ore 3 p . oro 9 pi 

Alloni, 11S.Ì0 
UT. ilei maie 7.14.7 753.1 763.2 760.7 
Umido rolat. 26 2lì 13 Sì 
Stato di cijio sor. q.BOr. sor. sar. 
AcqnA oAtL in. — — —. — 1 (dìresioas 
° (vel . Kiloie. 

NW NW SB — 1 (dìresioas 
° (vel . Kiloie. 2 2 l — Tsrm. oentigr. ì'J.'i 16.U io.a 1.9.0 

TenìporfiturbfniaHSÌm& IR.2 
(miaima 4.3 

Temperatura roìoìma atraporto SA 
Hdlla aotto 4.8 ; S,S 

Tempo probabile: 
Venti deboli freschi specialmente 

primo Quadrante, cielo vario con pìog-
giB. 

?ARLAMEÌìTOJ[AZMALS 

Sedata del U 

Presidenza Z A N A R D E L L I 

Apresi la seduta alle 2.6. 
D i p o una interrogazione del'onor. Ba-

dini di ioterease looiile, si discute il 
progetto per modificazioni» alla legge Si 
luglio 1882 ed alla leggo 20 marzo 1865 
sullo opero pubblicho e sul riordina­
mento del genio civile. 

Ritnanin Jacur, Guerci , Prinetti, Del 
QiudiCB, Brunioardi, e il ministro Oe-
nala; quimli la Camera, eh usa la di­
scussione g'inerils , approva i seguenti 
ordini del giorno Bcunicardì, tiraandaiidoa 
domani l'esame degli articoli del pro­
getto : 

A) La Oamara invita il Governo a 
presentalo le opportuno proposte di mo­
dificazione alla legge 17 febbraio 1 8 8 1 
sulla i:aotabilitil generale dello S ta to , 
ohe sono richieste dal necessario d«oen> 
tramento in armonia alla riforma del­
l'ordinamento del genio oivlle e agli 
studi già fatti dal Consiglio di Stato e 
da questo concretati in uno schema 
di legge nelle sedute del 22 e del 2 7 
aprile 1892 . 

B) La Camera invita il Governo a 
migliorare le condizioni degli usoieri ed 
impiegati d'ordino del gemo civile, pa­
reggiandone gli stìpeniti a quelli ooi'Ci-
spendenti del regio ispettorato generale 
delle strade ferrale e dell'amministra-
ziono osDtriile. 

Quindi l'on. Vil la prende la parola 
e dice: 

t Onorevoli colleghi: poche parole per 
ana propostala qnalo non può a mono, 
ne son oarto, che riflettere il voatrt) 
pensiero o risponderà ai più delicati 
sentimenti del vostro cuore. 

Il popola italiano saluterà tra pochi 
giorni nell'entusiasmo degli iiSetti uno 
dei più lieti avvenimenti ileila vita fa­
migliare dei nostri sovrani. Venticinque 
anni or sono trascorsi dal giorno in 
CUI egli benediva l'unione dei due gio­
vani principi che recavano l'anima loro 
in mezzo a l l i trepidazione della sua 
vita politica, e tauto conforto di gio­
ventù , di fede, di coraggio. 

E questi venticinque anni passarono, 
stampando ogni giorno nel suo ouoro 
il r.cordo di un benefioio, il sentimento 
di un'opera buona, l'esemplo più sabietto 
dell» virtù. 

Ed esso ricorre oggi col suo pensiero 
a quei giorni e ricompone la storia glo­
riosa e cara per cui si svolsero e ei 
mantennero legit i ai più sacri interessi 
della patria, quelli egualmente benedetti 
della Dinastia. 

1 rappresentanti della nazione non 
possono non associarsi a questo concerto 
di affettuose manifestazioni che d'ogni 
più remoto angolo della penisola ai 
Boioglie ad acclamare il R e e la R e g i n a 
d'Italia e ohe richiama da ogni parto 
del mondo civile un concorde tributo 
di ammirazione verso di chi riassume 
la più pura espressione della grandezza 
e della maestà della patria. 

Propongo quindi ohe la Camera vogl ia 
oon un indirizzo far feto dei suoi sen­
timenti di devozione e di affetto e ren­
dersi per tal moJo interprete df-i voti 
e degli auguri della nazione, affidando 
all'ufficio di presidenza e ad u n i spe­
ciale Commissione l'incarico di attuare 
questo suo concetto nel modo più con­
veniente. (Bene, ienìSSinjo — Vive ap­
provazioni.) • 

La proposta Villa è approvata all'u­
nanimità, da tutti i deputati, che si le­
vano in piedi. 

Quindi il prosideate annunzia alcune 
nuovo Interrogazioni, e leva la seduta 
alle 6 e 30. 

Le elezioni a Trieste 
L e nnovo elezioni onmnnali a Tria-

ste sono (issate per i'8 maggio. 
1 giornali ufSoioai dicono che lo soio-

glimonto si lieve al fatto che il podestà 
riÀutiJ di accoglierò i reclami di molti 
conservatori chiedenti di easere iscritti 
nelle liste eletlni-ali. 

La Neue Freie Presse dice oho visto 
il modo improvviso, inaspettato, o i n cui 
il governatore di Trieste ha sciolto quel 
Cofiaìglio oomunale, è molto verosimilo 
la versione che lo scioglimento si debba 
davvero al timore che venisse port,ita 
in Consiglio la proposta di lire 5000 
da versar-si al Gomitato di Roma per 
le nozze d'argento dei Ria l i . 

La Deputazione provinciale di Roma 
per le nozzo d'argenio 

La Depulajiono provinciale di Roma 
ha deliberato, oltre ohe di proporre al 
Consiglio proviuoials di oonoorrera eoa 
una somma all'ereziooe doH'ietituto na­
zionale Umberlo e Margherita per gli 
orfani di'gli operai morti sul lavoro, di 
aprire un libretto della Cassa di rispar­
mio a favore dei nati a Roma e nella 
provincia dalla mezzanotte del 21 alla 
mezzanotte dal 2 2 , e di progare che i 
sindaci vogliano suggerire i nomi di 
Morgherita e dì l'inberto ai genitori 
dei bambini che godranno del beneficio. 

U neve nel napoletana 
Telegrafano da Avel l ino, 1 1 : 
DA stanotte neviot in città e i n c a m -

p i g n a ; i m ioti sono coperti di neve e 
il termometro segua tre gradi sopra 
zero. 

Questo f i t to è straordinario, special­
mente peroh& la Iprimavera ai era an­
nunziata caldissima. 

NOTIffl E-DISPACCI 
DEL MATTINO 

altro lato dell'ingegno suo vnatlasima 
di commediografo. 

IAU morte della Torricelli 
Telegrafano da Padova in data di 

lari sera ore 7.27: 
La oeli-bro violinist.1 Mntaure Torri­

celli-Pento, spirò ogg i elio t> orr. 
La sua scomparsa priva l'arte italiana 

di una preziosa gemmo, e di una grande 
anima. Essa sopportò con rassegnazione 

'"celestiale il gravo morbo. 
É indesoriviliile la disperazione dello 

sposo adorato, e dei parenti, >! il dolore 
degli ammiratori o dui colleghi tutti. 

i'%IOT&<̂  A Cit K B € n i . E 

ÌAO. s icc i tà . 
Una siccità oome la presento A as­

solutamente eccezionale. 
Nel Venuto 1 fiumi sono poverissimi 

di acqua, in Pusterla ( Vicenza ) alcuni 
mulini non foozionano più, ',' si temo 
che altrettanto possa toccare n un vi­
cino importante opificio. 

L'I inquietudini par la prolungata 
mancanza il'acqua si tanno sentirò in 
tutta l 'Italia. 

In alouai luoghi pili alti cominoia n 
mancare l'acqua anche nei pozzi. For ­
tunatamente le notti ohe si manten­
gono fredde ritardano alquanto la ve-
getaj.ione. .Perà vi sono g>à danni, spe­
cialmente nei prati, Lo pioggie abbon­
danti se cadranno prima di sette od 
otto giorni, i danni della eicoità po-
tr .nno easere limitati, diversamente 
l'annata agricola si presenta Botto au­
spici tutt'altro che l ieti , 

li pericolo ò maggiore nelle regioni 
meridionali e nelle laole. 

In Sardegna, sebbene i aominati la 
scino ancora nn debol filo Ji speranza 
di risveglio, e resistano ancora ad una 
aiccilà moleetn, i pascoli in diversi 
punti senesi diggià disseccati ni>l loro 
nascere. Si fauno processioni for invo 
caro la pioggia. 

Nel lo [larti b'iase della Gal lura av­
vengono episodi aoonfortanii e il be-
stiaino di quei pastori si trova in stato 
iniaeraudo. In qualche oaaa manca l'ac­
qua ad uso della famiglia, ed in altre 
si fa la guardia alla propria fonte, 
ondo i vicini non vengano a privarla 
dell'indispensabile elemento. 

BOLL.ETTBNO OEL.L.A 
U D I N E , IS aprite 1893. 

I ' «pr* 

BORSA 

i t e n d l t n 
Usi. 6 •/• eontiinti . . . | 96.95 

Obbligarioni AtM Eoolra. 5 •/• • 

Ê otrrovìe Meridionali ex ooap.. . 
* 3 •/, Itoliant . . . . . . 

Fondiaria Bono» Kaiioaale 4 •/, 
4 </. 

« 6 */i Banco di Mspoli 
fer. Udiue-f*ont 
Fonde Cosaa Kiip. Milano B */, 
PrusUto Provinola di Udino . . . 

A n i o n i 
fiiUU» Moltionalt 

« di tldino 
* Popolare Friulana 
» Cooperativa Udiness . . . 

CotoniBcio lldmeBH 
B V«n«to 

Bocittà Tramwia dì Udina. . . , 
• forrorio MeridionsU. . . 
« » Mediternmeo. , 

C a n t i t i e v a i a t e 
Francia 
OermAniK , , , 
Londra * . , . « 
AoBlria • Btaconcto . . . . * 
Napolooni t . , . V 

V i t l i n l dlaipaeoi i 
Chiiuura Parigi eu coapouii . . 
Id. Boulovardf), ore 11 >/, pom. 

%iiii»mA buona 

4 spr.jóapr. { 6«pri,| 
97.05 97.10 97,10 

97.16 97.16 
«•'/ . ' «7.V. 

OT.IO 
97.1', 

317.-
303.-
496.-

' 8 1 7 . -
303.— 
4»S,— 

B08.— 606.— 
485.— -lOó.-
1 7 0 . -
6 0 8 . -

470,-
B06.-

\01.— 100,-

1355.—ISSO. 
IIJ.— 
112. 

83.— 
UtX). 
238.' 

8T.. 

B61.-

104.a0 
izs.aó 

3G.20 
2 l 8 . a o 

20.80 

S13 .— 312, 
303.— 8 0 3 . -
495 .— 496 .— 
606.— 606. 
•170.— 4 6 5 . -
465.— 470.-
607.— 5 o a . ~ 
102.— 100.-

1936.— 1837.-
1 1 2 , - ; 112,— 112. 
1 1 2 . - 1 113.—, 112.-

SS.—' 8 3 . - 33.— 
1100.—1100.—;1100. . 

269.-
87 . -

655. -

104.16 
123.10 

26.20: 

2 6 6 . -
87.-

695.. 
5 6 4 . — 

104.26 
128.V. 
26.21 

a!6.' / , l 818.-
20.a0i 20.79 " I 

I 
—.—I 93.05| 

. | 93 .00 — . — 

I I I 

263.-
87.-

665.-

7spr. 
97.30 
97.35 
B7.'/, 

313.— 
803.. 
4r>.-
605.. 
•170 — 
.170.. 
6118.— 
102.-

1333.-
112.. 
112.-

33.-
1100, 

366. 
8? .— 

703,— 
Ó67,. 

10 »pr. 
97 .1" 
97.20 
97.'/ . 

3 1 2 . -
8 0 3 . — 
496, 
501.-
4 6 3 . — 
470 .— 
0 0 7 . -
1 0 3 . -

1336.— 
112 .— 
115.— 

3 3 . — 
1 1 0 0 . -
3114.-

87.— 
701.-
556. 

11 «pr. 
97.10 
97.16 
97.'/, 

104.20 10.J.1B' 
128.30 128. Vi 
26.21 36.2U< 

216.— 316.'/, 215.'/, 
20.79 20.78| «0.78 

104.15 
128.'/, 
26.3U 

13 apr 
97.15 
97.20 
97.'/, 

3 1 3 . -
303.— 
496.— 
601 
•163.—' 
470.—' 
607.—' 
'•100.—j 

1833 . -
UO.. 
116.— 
03.-

IIOO.. 
305.-

87.-
700.— 
655. 

104.10 
123.15 
26.30 

Sia.— 
303— 
496 
BOI.— 
403.— 
470.— 
506.— 
1 0 0 . -

1S30.-
1 1 0 . -
U R ­
SS.— 

1100.— 
265.— 

37.— 
701.— 
065.—. 

104.15 
123.30 
26.20 

93.05 
93.071 

93.65: 
98.15, 

03.40Ì 93.30 
93.33 

31ti.'/J 316. ' / . 
30.78 30.60 

93.05 
93.90 

93.20 
93.30 

i sovrani di Germania a Roma, 
itinerario del loro viaggio in Italia 

Ecco l'itinerario del treno 
dei Sovrani di Germania. Par-
tan'za da Ala il 19 corrente 
alle ore tO pom>.)ridiane ; arrivo 
a Verona alle oro 11.37. Par­
tenza aile 11.49; arrivo a Bo­
logna alle 2.12 antim. ; par­
tenza alle 2.20; arrivo a Fi­
renze Porta Croce alle 6.25; 
partenza alle 6.27; arrivo a 
Chiusi alle 9.50; partenza alle 
9.55; arrivo a Roma alle ore 
12.50. 

Grave eccitazione 
alla frontiera franco-spagnuola 
È segnalata una vera ecci­

tazione fra la popolazione della 
frontiera dei bassi Pirenei, in 
seguito all'essere stato ucciso 
un contrabbandiere francese sai 
territorio francese da guardie 
doganali spagnuole. 

C O S Ì : D'ARTE 
"Werdt a Htoina 

F r a il sindaco di Roma, principe di 
Ruspoli , ed il maestro Verdi, furuno 
sonmbiali ì seguenii l e legrammi . i l K n -
spoli a Verdi: « I l lus t re .maes tro S i n -
seppe Verdi ~ Colia speranza ohe si 
compiacerà soddisfarlo le esprimo il vivo 
desiderio ohe il munioipìo e la cittadi-
aanisa romana avrebbe di vederla 
presente alla rappreaentaziouo del Fal­
staff — Ruspoli t. 

l i Verdi a l iuapoll; «Pr inc ipe R u -
•poli sindaco di R'iniu. — .11 mio desi­
derio di rivedere Roma si accorda col 
gradito desiderio del municip o e della 
oittiidinanza romana. Malgrado i miei 
ottantanni presenzierò alla prima del 
Falstaff a. R i m a . — 0. Verdi D. 

I l Iluspoli a Verdi : «Il lustre maestro 
G-iusuppo Verdi , — Per l'ambita o gen­
tile adesione vi porgo vivìaismi riogra-
ziamenti in nome di Roma che è su­
perba di rivedere od ospitar» di nuovo 
voi, illustrar.iuno vivente dell'arte mu­
sicale italiana. — Ruspali t. 

(Giaciuto Ciallinn 
che ora sì trova a Oreuiona, porterà le 
sue tende i'Rr poche sere a Verona oon 
la Compagnia guldouiana. Bgl i s t a p r e -

I parando una nuova commedia di cui ha 
gii l'embrione e che mostrerà [ 

Non è più on segreto ! 
Il lodatissimo congegno di estra-

slono g irant i sce ohe 

Conto Numeri completi 
della 

lotteria Italo-AmericaDa 
Bairaziotio irrovocabìio por Leggn al 

B4I uprih:» con*. 
h.'ìiitio v ì t i o t t a g a r / i i i i ì t a R 

»a » i t i » M i 1K9 ì p a" va ni 1 
(lovono venir asnogoati dall'urna allo 

l!liTi'!.ViU (iO,1ìl'l,liTE 111 Ml,)ll!KI 
T u t u i premi - dcpneitati fio-

conilo lo norme prescritto - itila 
Banca Nazionale nel Rogno {S :de 
di Goniivn) sono pogoti in contanti 
aenr.» ritenuta ,di tasea od altro. 

Progiainma « vsndi la p t r s s o l a 

Banca Fratelli Casareto di Fr. 
Via Carlo Peline, 10, Gonova 

(CiM fondata noi leOS) 
0 press» i Tirincìpali iìanohiori o 
CambiovalulB nel Renne. 

Per Ili richiesto inferiori u 100 
numeri aggiungerò centenirai 5 0 
per le spese d'invio dai biglietti o 
dei doni in piego raccomandato. 

I bolloitini ufficiali delle estra­
zioni verranno sempre distribuiti 
gratis o spediti franchi in tutto 
il mondo. 

Non è pili un segreto 

Corriere c-ommerciale 
Milano, 10 aprile. 

Collo stesse buono dìspoaizioni dei 
girimi scorsi ai è aperto l'odierno mer­
cato, presentandosi sempre assai ani­
mato le ricerche in greggio fine ed or­
ganzini d'ogni categoria^ D'altra parto 
le pretese dei detentori di tali generi 
vengono progressivamente rialzando, ed 
anche i ricavi segnano di continuo 
nuovi miglioramenti. 

Notiamo la vendita di 
Greggia 9 i l l sublime capi nodali 

a L . 7 1 . 
Greggia l O i U sublime capi nodati 

a L , 70 , 
Organzini 26(28 buoni correnti a L. li. 

Bujaitl ftlassandro, gerente responsabile 

Pietro Zorntti 
POESIE 

e d i t o « d I n e d i t o 
pabblicata sotto gli aoapìd deir Academia dì Udine 

2 volumi oon illustrazioni 
presso le cartolerie M- Bardusco 

(Unica edizione completa) 

Volendo la spedizione franca a do­
micilio nel Rogno aggiungerò centesimi 
60 . 

O j n n A avere gratis il prnprio 
U l J r U U ritratto, spedendo ai-
l'Ullioio Progresso - Genova, cent. 
t& in francobolli ed il preciso 
nome, cognome o indirizzo, Detto 
Ufficio garantisco di inviare subi to 
in busta raccomandata il voro ri­
tratto del richiedente. 

C. BURGHAR'l' 

RESIAUIIANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARI.* 

Cucina calda a tutte le ore 
g . ' rcKìs l d i p l a s s n 

(I frequentatori della eala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
scHaiilo nel osso airossoro da sortire sot ls 
la teltoia). 

Sacerdoti! Oattolicil Z'^lvli'. 
s t i o o a prezioso ricord:i delle f«9te 
giubilar! del S.unmo Piinlcficp'i' 

Aciia.atate l'artistico busto fuso 
i inetallu-bronzr) dalla Ji'ondoria 

G. Muiio e C , Qenooa (Borgo Pila) 
Piazza Santa Z t a , 9, rappresen­
tante la vera effigie di 

Busto ulto cent. 50 (a scelta IH 
bronzatura) lire 2 0 (fi'anoo Go-
nuVrt). 

Busto alto cent. 35 (a scelta la 
bronzatura) lire IO (franco Ge­
nova). _ 
Detti bu&ti vennero elngiati da 

S. E . l'Aroivescuvo di Genova. 
Spedire l'impnrto in lettera rao-

oomandata alla Fonderia B. Muzio 
e C. Genova. 

pure un 

Avviso intOTessante 

MaDifatture Urbani Raifflondo 
Piazza **. Giacomo ex Stulfari 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 

articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparla e 

specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 

misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerìe e qualunque 

altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­

venienza. 

http://lelegrammi.il


n , F RI u i. ! 

Le ins8r?!Ìonl per II Friuli si neoTono osclaaìvamentft presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

I L UE DEI PUflGAl^TI 
Questo noni» dì Ho dei PurgaiUi dato a l l ' O L I O 1)1 R I C I N O , 

privo dell ' irri turito E M E T I N A , 6 incontoatnbilmento l iuvuto a que l lo 

prodotto dnlln l ioncmari ta Kaiibrioii I. G. Schmitlt di Lognogo. 

PotoBto por effetto purga t ivo , de te rgente e non i r r i tmi to , pur is ­

simo, blauoo, leggeri), i'aoilo a prenders i , non disgualoao »l pa la to , 

r O M O D I K K I N O S P E C I A L E I T A L I A N O o r i t a ogni doloro di 

vantce e vinoe tu t t i eonzsi eccezione gli a l t r i p u r g a n t i . 

Uias i II dosi di circa 'iO a SS g r a m m i per adult i ed un flacone 

può servire per due doni . 

Vendita a! pubblica in llaooni e mezzi flaooiti. 

Deposito in tulio le buone /iifmai'ie d'Italia e dell' estero, 

Udine presso le li'arnìnoio Comulli p . e F a b r i s A . pul de l log l io . la 

m 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dol più ricercati proilotti pur U toolett^ A l'Acqua 
(li Fiori (ìiCrigiioe (•olsomìno. La virtù ()i quest'Acqua 
è proprio dsllfl più notevoli. IDssu dà alla tìittn della 
carna qnc})» iQorbìdczztf o qfì&\ vellntnto eho paro no» 
sinno che doi più bei giorni doUu gioventù e fu .sparire 
macciiio rofisc. Qualunque signora (Q quale non tu l. ?) 
getoiia della purezza del suo colorito, non potrà faro s 
meno dell'Acqua di Giglio e Gclsominor il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alia bottìi^lia IJ> f , S 0 

Trovasi von[iibl[fl presso l'Ufiicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prelìittura n. 6. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile (ii&truttore dei f o p l , N o r i s l , ' V n l p e senza alcun ptricolo 

par gli ammali domestici; da non confondersi colla pasta Badeso che è peri­
colosa pei suddetti auimali. 

Dicii i i iRJiXioryi : 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Diehjariammo con piacere che il signor A . C o n s i t e a n ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatara r ìso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due esperimenti del Suo preparato detto T A H D - T B I I ' B ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra, piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Preno Pacchetto L. t . O O 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del gioì naie a 11 , 

B ' n i G L I », Via della Prefettura N. 6. 

Ai sofforonti di debolezza virilo 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

ueccs.sari agli infelici che « v i T r o n a 

« I c l i o l c ^ z n i l e ^ l l « r s n n l gr-

iBttnlfl, | » O B E H » I O » I , ikerc t ICe 

f l ln i i>nc, H H u p o t o n x a , c i l a l f t r o 

m a l a t t i e noKCi^*" in seguito ad 

eccessi ed abusi sessuali. 
V. Edizione appena uscita alla luce 

ili 330 pagine in 10° con incisione, 

che si spedisce raccomandato dal 

suo autore 1^ K. M l n g f r , Viale 

Venezia, N. 28, .Milano, contro va­

glia postale, 0 francobolli, di lire 

3 (trt), più centesimi 30 por racco­

mandazione. 

dorarlo ferroviariu. 
Parttnxa Arrivi n l^rtinze Arrivt 
DA UDIR» A VBNK2IA C I VHHSZU A UOUia 
M. 1.60 a. e.46 a. I B. 4.S5 a. 7.35 a. 
0 . 4.-10 a. 0.00 a. 0 . 5.IB a. 10.05 a. 
M.* 7.S5 a. 12.30 p. I 0 . ICló s. S.U p. 
£ . 11.le a. 2.05 p. D. 3.10 p. iM p. 
0 . 1.10 p. 6.10 p. IM. 6.0S p. 11.80 p. 
0 . 6.40 p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 8.86 ». 
D. 8.03 p 10.5» p. I 

(*) Por la linea Gasarsa-Portograaro. 

PAaABAB8AAsp]a&iniiuaoj|DABi>UiivaBaaoAOAaAnaA 
0. 9.20 a. 10.0:. ». 0 . 7.4B a. S.U a-
JM. Ì!.»S p. 3.2,'i p. il M. !.— p. 1,46 p. 

DA ODIHU A rOHTKDllA , 
0 . 6.46 a. S.óO a. 0 . 

a 7.->6 a. 9.45 a. i I>. 
0 . 10.30 u. 1.34 p. \ <». i>. 4.5d p. 0.69 p. 0 . 
0 . 6.^6 p. 8.40 p. I). 

DA P0H75BBA 
3.3 ) a. 
9.19 a, 
3.2» p. 
•4.45 p, 
0.27 p. 

A VOl'^R 

ais a. 
10.55 a. 

4.93 p. 
7.30 p . 
7.6i) p . 

DA ODIKU A FOllTOQn. •! DA POBTOaK. A UOISK 

0. 7.47 a. 0.47 a. 1 M. 0.42 a. 8.67 a. 
M. 1.04 p. 3.S5 p. 1 0 . 1.22 p. 8.27 p. 
oO. B.ie p. 7.20 p. \ M. 6.04 p. 7.27 p. 
CoinaiilBiizo —Da Portogcuaropor Venezia allo 

oro 10.02 ant. e 7.48 pom. Da Venezia arrivo 
oro 1.00 poni-

DA ODIMR A OIVlDAr.» DA CIVIDALM A ODI.If! 
B . - a. 

M. 9 . ~ a. 
M. 11.20' a. 
0 . 8.80 p. 
M. 7;84 p. 

G.Bl a. ' 0 . 7.— a. 
9.31 a, Il M. 9.46 a. 

ILSl a. I M. 12.19 p . 
3.07 p. Il 0 . 4.39 p. 
8.02 p. Il 0 . 8.20 p. 

7JB a. 
10.10 a. 
12.60 p . 
5.06 p . 
8.43 p . 

fO0.dìlLOO;^00.^O®O.dìib.OO.ÀAO9jfik0OI 

A TUIU3TB 

V.37 a. j) 
11.18 a. {, 
7.32 p. 
8.46 p. Il 

DA ODIHH 
M. 3.46 a. 
0 . 7.61 a. 
M 8,82 p. 
0 . 6.20 p. 

ORABIO DELLA TP.. 

Partenze Arrivi 
DA ODnra A S. DAHIELU 
K.A. 8 . ~ a . a.48a. 
R. À. l l . lGa . 12.55p. 
R. A. a.36 p. 4.23 p. 
R.A. 555 p. 7.42 p. 

A UDJMil 
10.67 a, 
la.'Ji a. 
7.46 p. 
1.20 a. 

DA 'miusTn 
0. 8.40 a. 
M. 9.-- a. 
0 . 4.40 p. 
M. 3.10 p. 

AMVIA A VAPORE 
D.^.VIIlìl.ltJ 

Partemiì Arrivi 
DA 8. DAHIIÌLU A DDlnB 

6.60 a. li.A. 8.38 a. 
11.— 8. S. T. 12.20 p . 
1.40 p. R.A. 3.20 p . 
6.—p. S.T, 7.2) p . 

mmm mwm p. iriJiiGO 
BOLOGNA ~ Via S. Felieo. 14 — BOLOGNA 

Chi da qtialurrqueciUfUi'ltaHaodairtfsUrudeaidGrftflsaper corrispondenza 
ottonare un consulto mtignetico della ohinroveggenls sonnambnl» Ait i i ik , f 
d'uopo che per ì>;tU:ra faccia noti i prlncìp:ili sintomi della malattia, o cos 
nella risposti avrà la più esatta diagnosi^ e la ricotta ppr la cura da seguire 

t, necessario cho sì espongano i sintomi della malattia al prof. U ' A i n l n o 
sposo della liìonnambuto, perché pgìi, soUoponendoli aìl'esanio della magnetica 
Citìnrovoggonto, possa far si che elltt, con giusto giudizio^ dopo averli apprezzati 
nel suo lucido sonno pel metodo i'^rapeutico; st»bili&ca in unione al medico 
Hiìsistontc, i vari fanniichi atti a far ottenoro la perfotta guarigione od almeno 
un ini/7lioramer.tx) della salute, 

11 gabinetto magnstico ò assistito da due distinti medici, e ogni ricotta 
vifii'.a Urinata dal modico che assisto al Cfinsulto della sonnambula. 

Ai\ ogni lettf-ra inviata dall* Italia e dairestoro por consulto, bisogsa unirò 
sìa per cartolina-vacilla posiate, sia p-r raiìcomandala, l i l r e ó o un francO' 
bollo <ta Cent. !fO o difigarla al l*roff. S ' Ietvta M ' A B U C C O , l l n lo f t a i t t . 

KSOQQQQOQOQQQi 

liavurì tlpograSlet e piibtilloaxioni Ah\^n\ 
|j;cHcr« si escg-iiìeicoito nclln tipografia del 
dioii'ualc a prcKKl di tutta coiivenieiiiisa. 

Deposito in (Jdine ftvemo r^mniiiaistraKlone 
dei giornale « ftl l'imitili » 

» ID UDIN 
FBEniATO STABIUHEHTO A lOTBICE IDMDUCA 

PKjK SiA S<jLB13l£I€A!eSOI!liB 

Liste uso oro e M o legno - Corrici ed Ornati in cs.rta pesta dorati in ino - Metri di Isosso snodati ed in asta 
JLOinxKn «Sius-dirao n. fl» 

Tf P i ì f v f l À F f à ^^ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finan2a di Udina T i p A f * ! ! A!?f A 
41 V U u J i i , l A Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. | l i l l l l l l a f kSk 

MI» della Prefettura ST» O. 

PA'-DTAT TUTT* ^"^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa « i t t m A T T i f t l H 
l | J l | l I U L L u i h ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria L A K I Ì I L I J K H J 

*• e di disegno — Specchi, q|uadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi- *'****'* v « * « * » * « 
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerìe, Opere Pie, ecc. 

v i a Blercatovecclilw e Via Cavour K. SA. 

i,.-ijhtfì| 
ì€•6^;S< igr»i»r«gi>i «=»"««( *~^''^g^^ffiìi:f-

Udine, 1893 ~- Tip. Macoo Bardasoo 


